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colta differenziata all ’inter-

no delle classi. 

La raccolta dei rifiuti avvie-

ne da parte dell’AMSA del 

Comune di Corsico e nella 

nostra scuola non c’era l’a-

bitudine a differenziare i 

rifiuti. Ho pensato però che 

fosse educativo per gli stu-

denti approcciarsi in que-

sto modo alla tematica am-

bientale e quindi ho propo-

sto alla classe una sfida 

sotto forma di compito au-

tentico: organizzare un’atti-

vità di sensibilizzazione e 

di promozione della raccol-

ta differenziata all ’interno 

della scuola. Gli alunni 

avrebbero dovuto produrre 

materiale di approfondi-

mento sulla tematica del 

riciclo, indicando le regole 

della corretta raccolta dif-

ferenziata e specificando 

anche i costi dell'acquisto 

dei cestini e dei cartelloni 

che avete visto appesi nei 

corridoi della scuola e 

all’interno delle classi.  

Infine i ragazzi hanno pre-

sentato questo progetto 

che è stato approvato nel 

Consiglio d’Istituto e nel 

Collegio dei Docenti e suc-

cessivamente abbiamo ac-

quistato il materiale e 

stampato i cartelloni realiz-

zati. 

Dal momento che la fase di 

progettazione ha richiesto 

un po’ di tempo, non è sta-

to possibile realizzare la 

raccolta a partire dallo 

scorso anno, ma da set-

tembre di quest’anno. 

All’inizio di quest’anno 

scolastico abbiamo nota-

to una novità: l’introdu-

zione dei cestini della 

raccolta differenziata in 

ogni aula. La prima im-

pressione è stata positi-

va perché questa propo-

sta manifesta l’impegno 

della scuola nella lotta 

all’inquinamento. 

Da che cosa è nato il pro-

getto della raccolta diffe-

renziata a scuola? E co-

me mai l’iniziativa è par-

tita da quest’anno scola-

stico e non in preceden-

za? 

L’iniziativa è nata da un 

progetto di una classe ter-

za dello scorso anno, la 

IIIC, che ha seguito un per-

corso di educazione am-

bientale e mi ha scritto una 

lettera chiedendomi come 

mai non si facesse la rac-



Pensiamo che mettere in 

campo questa proposta 

sia stato impegnativo per 

la collaborazione neces-

saria tra scuola, con tut-

to il personale scolasti-

co, e il Comune di Corsi-

co. 
Chi l’ha aiutata a mettere 

in atto l’iniziativa? 
La proposta è partita dai 

ragazzi, io ho accettato 

questa loro richiesta per-

ché mi sembrava un’idea 

molto interessante, soprat-

tutto perché è un progetto 

che per la prima volta è 

partito dagli studenti e 

quindi ho sensibilizzato i 

docenti, nel Collegio dei 

Docenti, e i genitori, nel 

Consiglio d’Istituto, e tutti i 

membri del Consiglio. 
Poi, ho coinvolto la segre-

teria in tutta la parte d’ac-

quisto e il personale ATA 

per spiegare come proce-

dere. 
Tutta la comunità della 

scuola si è mossa intorno a 

questo progetto che però è 

nato da un’iniziativa degli 

studenti. 
Questa è stata una novità 

per la scuola perché di so-

lito è la scuola che propo-

ne progetti agli studenti, 

non viceversa. 
Per cui ho ritenuto opportu-

no promuovere questa ini-

ziativa formativa sia per la 

loro crescita sia per la dif-

fusione di questa pratica 

all’interno della scuola, 

perché è un’attività nata 

dalla riflessione di un grup-

po che è si è rivelato molto 

capace di realizzare un 

progetto e curarne sia la 

stesura che la parte grafi-

ca. 
Il rispetto dell’ambiente 

non deve avvenire solo 

nei luoghi pubblici. Ogni 

piccolo gesto può infatti 

contribuire a rendere più 

pulito il nostro pianeta e 

più sostenibile la nostra 

presenza su di esso.  
Lei è sensibile alla tema-

tica ambientale? Nella 

sua vita privata quale im-

portanza ricopre il tema 

e la corretta raccolta dif-

ferenziata? 
Sono d’accordo sul fatto 

che la raccolta differenzia-

ta non debba avvenire solo 

nei luoghi pubblici, ma an-

che nella vita privata. Nei 

luoghi pubblici, come la 

scuola, si promuovono 

comportamenti che dovreb-

bero essere appresi anche 

nel resto della vita delle 

persone, non solo in quella 

degli studenti, ma anche in 

quella dei docenti, del per-

sonale scolastico e di tutta 

la comunità educante. 
Personalmente, sì, nella 

mia vita privata si fa la rac-

colta differenziata. Noi sia-

mo molto attenti all ’am-

biente e alle pratiche am-

bientali, anche attraverso 

delle scelte personali, co-

me evitare lo spreco del 

cibo e riciclare il più possi-

bile gli avanzi, spegnere le 

luci. Si tratta di piccoli ge-

sti, che però se tutti faces-

sero potrebbero aiutare 

l’ambiente a migliorare.  
C’è tutta una serie di ini-

ziative, che ognuno è libe-

ro di accogliere nella pro-

pria vita personale, e a cui 

si può aderire come cittadi-

ni. 
È stato molto piacevole e 

interessante constatare 

che i nostri compagni di 

classe sono stati da su-
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bito attenti alle nuove di-

sposizioni. Inoltre, in ca-

so di dubbio, hanno chie-

sto chiarimenti per effet-

tuare una corretta raccol-

ta differenziata. 
Secondo Lei, l’iniziativa 

sta procedendo come 

preventivato? Gli studen-

ti e le studentesse stan-

no rispondendo bene a 

questa proposta? 
Sì, stanno rispondendo be-

ne, mi sembra che la pro-

posta sia stata accolta nel-

la maniera corretta. Biso-

gna solo stare più attenti, 

perché di solito i comporta-

menti virtuosi vengono se-

guiti più quando c’è la no-

vità, poi quando c’è la quo-

tidianità si tende ad essere 

meno diligenti, proprio co-

me per l’uso delle masche-

rine, all’inizio eravamo tutti 

attentissimi, dopo abbiamo 

iniziato a togliercela più 

spesso perché, quando 

una cosa diventa quotidia-

na, il livello di attenzione si 

abbassa. 
In realtà, noi dovremmo 

sempre mantenere il livello 

di attenzione alto, per 

esempio, il fatto che di 

questo argomento se ne 

possa parlare anche nelle 

ore di educazione civica, o 

con i vostri insegnanti in 

altre occasioni, dovrebbe 

aiutare a tenere a mente 

che questo argomento è 

importante, anche se di-

venta quotidiano. 
 
Dallo scorso anno trattia-

mo il tema della difesa 

dell’ambiente in varie 

materie, anche nell’ambi-

to dell’educazione civica. 
Quale ruolo ha la scuola 

nell’educazione al rispet-

to dell’ambiente? 
La scuola ha un ruolo mol-

to importante perché la 

parte educativa dovrebbe 

aiutare i giovani a formarsi 

come cittadini più consape-

voli, più attenti a queste 

problematiche, anche per-

ché voi ereditate il pianeta, 

che in questo momento 

non è messo benissimo. 

Per cui, se voi imparate, 

sin da giovani, ad avere 

dei comportamenti rispetto-

si dell’ambiente, sarà più 

facile poi costruire una so-

cietà attenta a questa te-

matica.  
Quando ero studentessa 

io, e frequentavo le scuole 

medie, si parlava già di in-

quinamento e della temati-

ca delle piogge acide in 

Germania. Già nella scuola 

secondaria di primo grado 

si trattava molto l’argomen-

to e mi ricordo infatti di 

aver svolto anche delle ri-

cerche su questo tema. 

Adesso si parla del cam-

biamento climatico, all’epo-

ca non se ne parlava ma si 

discuteva di inquinamento 

in generale, con l’attenzio-

ne anche alla plastica negli 

oceani, all’utilizzo dell’e-

nergia. Ora invece ci si 

concentra di più sulle ener-

gie rinnovabili. Questo te-

ma esiste da molto tempo 

ma, via via, è cambiato 

l’approccio con cui viene 

affrontato, anche perché 

adesso le conoscenze 

scientifiche hanno suppor-

tato certi tipi di tecnologia, 

anche quella alternativa. 

La scuola ha sempre pro-

mosso una riflessione sul 

tema, ma negli ultimi anni 

è entrato nel curricolo 

dell’educazione civica, 

quindi all’interno di una ve-

ra e propria disciplina. 

Questo cambiamento è av-

venuto proprio perché la 

scuola si occupa dei ragaz-

zi giovani che rappresenta-

no il futuro del nostro pia-

neta e i cittadini del doma-

ni. Se sono abituati a pen-

sare in un certo modo e a 

porsi delle domande e ad 

avere comportamenti ri-

spettosi dell'ambiente e più 

sostenibili, nel futuro sarà 
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più facile avere un pianeta 

più pulito. 
I professori hanno, se-

condo noi, il ruolo di in-

segnarci a distinguere 

ciò che è giusto da ciò 

che è sbagliato, ma non 

sempre il frutto di questo 

insegnamento si applica 

fuori dal contesto scola-

stico. 
Cosa si aspetta che gli 

studenti imparino da 

questo progetto? 
Io mi aspetto, appunto, che 

acquisiscano dei comporta-

menti sostenibili e rispetto-

si dell’ambiente, però non 

sono tanto d’accordo con 

la prima affermazione: gli 

insegnanti non devono solo 

insegnare ciò che è giusto 

e ciò che è sbagliato. La 

cosa più importante che 

deve fare un insegnante è 

far sorgere una domanda. 

La risposta poi può cam-

biare nel tempo, alcune ri-

sposte ad alcuni problemi 

sono cambiate nel tempo, 

proprio perché la ricerca 

scientifica e la società so-

no diventate consapevoli 

che la risposta di prima o 

non era sufficiente o era 

proprio errata. Quindi, al di 

là del giusto e dello sba-

gliato, la scuola deve inse-

gnare agli studenti ad ave-

re un atteggiamento critico 

nei confronti della realtà, a 

porsi delle domande e a 

cercare delle risposte ra-

zionali. Questo è il compito 

principale della scuola: 

porsi delle domande e cer-

care delle risposte in ma-

niera razionale. Con il tem-

po le risposte si costruisco-

no insieme agli altri, insie-

me ai professori, con la co-

noscenza, con le abilità e 

con le competenze acquisi-

te. 
La ringraziamo per il 

tempo che ci ha messo a 

disposizione per questa 

intervista e Le auguriamo 

delle buone feste. 
Vi ringrazio anche io, ripo-

satevi, buone vacanze a 

voi e alle vostre famiglie. 

Sono stata molto contenta 

di trascorrere del tempo 

con voi come anche di trat-

tare questo argomento nel 

giornalino scolastico. 
 
Intervista del 21 dicembre 

2021, realizzata da Aurora 

Rubini, Alessia Gissell 

Menjivar Vasquez, Valery 

Aurora Garcia Vasquez 

della classe 2^B - Secon-

daria 

di Washington. È la più Ciao siamo gli alunni della 

5°A Battisti ed oggi vor-

remmo parlare del caso 

Amazon. 

Innanzitutto partiamo dal 

conoscere questa grandis-

sima multinazionale. 

Cosa è AMAZON? 

Amazon.com, Inc. è un’a-

zienda di commercio elet-

tronico statunitense, con 

sede a Seattle nello stato 

grande Internet company al 
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mondo. Time Magazine ha 

proclamato Jeff Bezos, fon-

datore dell'azienda, Uomo 

dell’anno del 1999, a rico-

noscimento del successo di 

Amazon nel rendere popo-

lare il commercio elettroni-

co. Compra ora, acquista, 

approfitta dello sconto, non 

perderti il Black Friday, 

consuma. Chi di noi non ha 

letto queste frasi navigan-

do online?  
Sui social si è diffusa nel 

periodo delle festività nata-

lizie di quest’anno l’ha-

sthag 

#NatalesenzaAmazon 

(#NoelSansAmazon in 

Francia, dove è nata), ca-

valcata anche da differenti 

fazioni politiche. Il motivo 

per cui oggi riusciamo da 

più parti a vedere più chia-

ramente i limiti – e non so-

lo la comodità – del com-

mercio online da “instant 

delivery”, in un solo click, è 

semplice: la crisi del Co-

vid-19 sta mordendo l’eco-

nomia di tutto il mondo, e i 

piccoli commercianti, già 

fortemente provati dal ca-

pitalismo sfrenato degli ul-

timi decenni, rischiano di 

chiudere le saracinesche 

per sempre. Si potrebbe 

dire: è il mercato, bellezza. 

Se non fosse che il merca-

to, in fondo in fondo, è fat-

to anche dalle nostre scel-

te, non solo come 

“consumatori” ma in quanto 

cittadini. La petizione fran-

cese #NoelSansAmazon, 

sostenuta anche da Green-

peace, punta a “privilegiare 

il commercio di prossimi-

tà”, per motivi che sono di-

versi, e trasversalmente 

condivisibili: la lotta alla 

disuguaglianza sociale , 

la necessità di un limite 

al trattamento fiscale pri-

vilegiato, l’evidenza dello 

strapotere delle multina-

zionali, l’impatto ambien-

tale e la crisi climatica, 

lo sviluppo di un’economia 

davvero circolare. 

Non vi sembra che siano 

tutti buoni motivi per rein-

ventare i nostri consumi e 

capire che non c’è biso-

gno di essere di questo o 

quel partito per provare 

a passare un 

#NataleSenzaAmazon? 

Il numero di acquirenti di-

gitali in tutto il mondo con-

tinua a crescere ogni anno. 

Nel 2019, circa 1,92 miliar-

di di persone hanno acqui-

stato beni o servizi online 

e, secondo i calcoli più re-

centi, la crescita dell'e-
commerce accelererà ul-

teriormente in futuro. Ma 

se certamente sappiamo 

cosa ci spinge ad acquista-

re online, sappiamo cosa 

succede dopo il nostro 

click? 
1 - Le emissioni aumen-

tano 

Fra le cause che generano 

il 60% di tutte le emissioni 

globali di gas serra c’è an-

che la nostra dipendenza 

dai consumi frenetici. Solo 

l’industria dell’abbiglia-

mento e delle calzature 

contribuisce a oltre l ’8% 

del totale dei gas serra 
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globali. Inoltre, molti pro-

dotti percorrono grandi 

quantità di chilometri su 

trasporti basati ancora su 

combustibili fossili prima di 

raggiungere le nostre case. 
2 - Vengono generati mi-

lioni di tonnellate di rifiu-

ti 

Parliamo ad esempio del 

settore elettronico: solo nel 

2019 sono stati prodotti 

53,6 milioni di tonnellate 

(Mt) di rifiuti elettronici in 

tutto il mondo. Siamo lette-

ralmente bombardati da 

pubblicità di nuovi modelli 

di smartphone e dispositivi 

all’ultimo grido, da status - 
symbol, ma il nostro Piane-

ta non può più sopportarne 

lo smaltimento. Dobbiamo 

farci i conti. Se  state pen-

sando che tutto questo 

possa essere riciclato… ci 

dispiace, ma dobbiamo 

darvi una brutta notizia: 

solo il 17,4% di questi è 

stato raccolto e riciclato. 
3 - Amazon: il potere di 

distruggere 

Per chiudere, ci sembra 

doveroso ricordare quella 

che è diventata una prassi 

(legale) per il gigante degli 

acquisti online Amazon: 

distruggere articoli dei ven-

ditori terzi che restano in-

venduti nei propri magazzi-

ni. 

Ecco cosa accade: esisto-

no degli addetti alla distru-

zione dei prodotti invenduti 

che ogni giorno possono 

arrivare anche a distrugge-

re 20-30mila euro di merce 

invenduta. Questo è possi-

bile grazie ad un sistema 

che incentiva economica-

mente i venditori a lasciare 

che Amazon distrugga i 

propri articoli invenduti 

piuttosto che riceverli co-

me reso. Tutti acquistiamo 

beni e servizi e non pos-

siamo sentirci in colpa 

quando lo facciamo, non 

c’è dubbio. Quello che pos-

siamo fare è scegliere co-

me, e preferire delle alter-

native sostenibili almeno 

ogni volta che questo sia 

possibile. Scegliere la 

prossimità, il riuso degli 

oggetti, l’acquisto di se-

conda mano sono alternati-

ve che possono offrirci del-

le soluzioni più spesso di 

quanto pensiamo. 

Altro che lotta all ’inquina-

mento e consumi green. 

Nel 2019, le principali 

aziende che vendono pro-

dotti online e nei negozi, 

tra cui Amazon e Ikea, 

hanno generato un livello 

di inquinamento climatico 

pari a quello prodotto da 

1,5 milioni di appartamenti, 

in un solo anno. 

Quindi, gente, meditate pri-

ma di fare acquisti ossessi-

vi compulsivi sul web: se 

vogliamo salvare il nostro 

pianeta, dobbiamo fare at-

tenzione anche a quello 

che compriamo e dove. Se 

volete dare un contributo, 

scegliete e preferite oggetti 

di seconda mano, il vinta-

ge, il noleggio e comunque 

evitate le spese superflue. 

La salvaguardia del nostro 

pianeta dipende da tutti i 

nostri piccoli gesti… o me-

glio dire click! 
 

Gli alunni della V A 
Battisti 
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L’Unione Europea è un’u-

nione economica e politica 

di cui fanno parte 27 paesi 

europei. 

L’Unione Europea è fonda-

ta su sei valori fondamen-

tali che sono alla base del-

la nostra società: 

• Rispetto della dignità 

umana 

• Libertà  

• Democrazia 

• Uguaglianza 

• Stato di diritto 

• Tutela dell’ambiente 
 
In particolare, per quanto 

riguarda l’ambiente, sin 

dalle sue origini ha aderito 

a diversi accordi, uno dei 

primi è stato il trattato di 

Kyoto. 

Il trattato di Kyoto, è un 

accordo internazionale 

sul clima stipulato l’11 di-

cembre 1997 ed entrato in 

vigore nel 2005, nella città 

di Kyoto in Giappone. Si 

tratta del primo vero accor-

do internazionale sul clima, 

infatti hanno aderito oltre 

180 Paesi. 

Un altro importante accor-

do a cui l’UE ha aderito è 

l’Agenda 2030 che è anco-

ra in vigore. 

L’Agenda 2030 per lo Svi-

luppo Sostenibile e la sal-

vaguardia del pianeta è un 

programma d’azione per le 

persone, sottoscritto nel 

settembre 2015 dai governi 

dei 193 Paesi membri 

dell’ONU. Essa ingloba 17 

Obiettivi per lo Sviluppo 

Sostenibile, però per via 

del Covid-19 sono stati tra-

scurati dai governi europei 

alcuni aspetti riguardanti la 

tutela ambientale. 

Perciò il Consiglio dell’U-

nione Europea sta chieden-

do ai vari governi nazionali 

di impegnarsi a rispettarla. 

Alcuni obiettivi riguardanti 

l’ambiente, sono: 
 

l’obiettivo 6 che comprende 

l’accesso all’acqua potabile 

e ai servizi igienico-
sanitari, la protezione e la 

riabilitazione di ecosistemi 

legati all'acqua (tra cui 

montagne, foreste, zone 

umide, fiumi e laghi). 
 

L’obiettivo 7 che garantisce 

l’accesso all’energia soste-

nibile a prezzo accessibile 

per tutti. La ricerca nei set-

tori delle energie rinnova-

bili e dell’efficienza ener-

getica sarà incentivata, co-

sì come gli investimenti 

nell’infrastruttura e in tec-

nologie energetiche pulite. 

 
L’obiettivo 13 per combat-

tere i cambiamenti climatici 

e le loro conseguenze. Gli 

Stati sono invitati a inte-

grare misure di protezione 

dell’ambiente nelle proprie 

politiche nazionali e di so-

stenersi reciprocamente di 

fronte alle sfide. 
 

L’obiettivo 14 per proteg-

gere, ripristinare e promuo-

vere l’uso sostenibile degli 

ecosistemi terrestri, gestire 

in modo sostenibile le fore-

ste, contrastare la deserti-

ficazione, arrestare e in-

vertire il degrado dei suoli 

e fermare la perdita di bio-

diversità. 
 

L’obiettivo 15 che protegge 
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gli oceani del mondo, la lo-

ro temperatura, la loro 

composizione chimica, le 

loro correnti e la loro vita, 

poiché essi influenzano i 

sistemi globali che rendono 

la Terra un luogo vivibile 

per il genere umano. Un’at-

tenta gestione di questa 

fondamentale risorsa glo-

bale è alla base di un futu-

ro sostenibile. 
 

Contemporaneamente, l ’U-

nione Europea ha adottato 

anche un proprio trattato: il 

Green Deal europeo. 

Esso consiste in una serie 

di proposte per trasformare 

le politiche dell’UE in mate-

ria di clima, energia, tra-

sporti e fiscalità in modo 

da ridurre le emissioni 

nette di gas a effetto ser-

ra di almeno il 55% entro 

il 2030 rispetto ai livelli del 

1990. 
 

L’impegno dell’Unione Eu-

ropea nei confronti dell’am-

biente è grande, ma è im-

portante ricordarsi che i 

cittadini europei siamo noi 

e i nostri comportamenti 

sono determinanti per la 

sua protezione: l ’ambiente 

va tutelato a tutti i costi, 

infatti, solo lui può garan-

tirci la vita. 
 

Filippo Delmonte,  
Davide Distefano,  

Francesco Nicolai,  
Aurora Rubini  

2^B - Secondaria 
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Il rientro dalle vacanze è 

sempre un momento diffici-

le: bisogna ritornare dietro 

ai banchi di scuola e le bel-

le località di mare vissute 

durante l’estate diventano 

solo un nostalgico ricordo. 

Proprio per rispondere a 

questa necessità di creare 

un collante tra il ritorno a 

scuola e le vacanze, la 

classe 5^A della scuola pri-

maria Salma ha svolto un 

compito di realtà sull'obiet-

tivo 14 dell’agenda 2030: 

“Conservare e utilizzare in 

modo sostenibile gli ocea-

ni, i mari e le risorse mari-

ne”. L’attività era articolata 

in varie fasi che hanno 

coinvolto aspetti scientifici, 

di problem solving, la visita 

ad una mostra e la lettura 

e la scrittura di testi poeti-

ci. 

La prima attività proposta 

dall’insegnante si chiama-

va “Flippiamo l’obiettivo 

14”. 

Si tratta di un lavoro auten-

tico dove i ragazzi, divisi 

per gruppi, hanno immagi-

nato di essere un’organiz-

zazione internazionale im-

pegnata nella tutela del 

mare e hanno creato un 

manifesto o una brochure 

accompagnati da uno slo-

gan per sensibilizzare le 

persone sul tema della tu-

tela del mare e della sua 
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fauna. Ci ha molto colpito 

la creatività dei bambini e 

ci è piaciuta soprattutto la 

brochure che rimandava 

alla pagina di un sito, attra-

verso l’uso di un QR code. 

Per l’ideazione di questo 

materiale, hanno utilizzato 

sia fonti materiali sia siti 

web, dai quali hanno impa-

rato a conoscere le risorse 

del mare e l’importanza di 

averne cura nel rispetto 

degli organismi che lo abi-

tano, perché l’ecosistema 

acquatico è alla base della 

nostra stessa sopravviven-

za. Da questo studio sono 

emersi i comportamenti da 

rispettare per vivere in mo-

do più sostenibile: utilizza-

re borracce o brocche al 

posto di bottiglie di plasti-

ca, fare della spesa re-

sponsabile, evitando pro-

dotti con troppi imballaggi 

o usa e getta, fare la rac-

colta differenziata e, so-

prattutto, non disperdere la 

plastica ma riciclarla sem-

pre. 

Successivamente, la clas-

se si è organizzata per par-

tecipare alla mostra 

“IllusiOcean” presso U1 

dell’Università Bicocca. Si 

è occupata dell’organizza-

zione una maestra tiroci-

nante che lavora presso 

quel complesso. La classe 

è stata divisa in due gruppi 

che in due sabati diversi si 

sono recati in treno alla lo-

ro destinazione. La mostra 

era composta da una serie 

di allestimenti che permet-

tevano di far capire alle 

persone, tramite illusioni, 

quanto il mare fosse impor-

tante e in pericolo. Per 

mezzo di varie illusioni si 

aveva la percezione di vi-

vere l’esperienza degli abi-

tanti del mare. 

Questo permetteva, tra le 

altre cose, di comprendere 

la portata dell’inquinamen-

to e della presenza di pla-

stiche nell’ecosistema ac-

quatico e di riflettere sugli 

effetti che esso può avere 

sugli animali che lo abita-

no. 

Quando si entrava nelle 

stanze, infatti, era come se 

si venisse calati in mare e, 

in questo modo, le illusioni 

diventavano realtà. 

La mostra aveva infatti l ’o-

biettivo di far riflettere le 

persone che vivevano le 

illusioni, come è avvenuto 

nella stanza in cui si mo-

stravano centinaia di tarta-

rughe che mangiavano dei 

sacchetti di plastica confu-

si per meduse. In particola-

re questa stanza ha fatto 

molto riflettere la 5^A su 

quanto l’uomo possa influi-

re sulla natura, sugli am-

bienti e sugli animali. 

Infine l’attività si è sposta-

ta sugli aspetti letterari le-

gati al tema del mare. 

Inizialmente l’insegnante 

ha proposto la lettura di 

alcuni testi di poeti noti 

che affrontano il tema del 

mare. Sono emerse diver-
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se immagini di cui il mare 

si fa portavoce: esso può 

essere infatti simbolo di vi-

ta, di libertà e di avventura. 

In seguito gli alunni hanno 

avuto la possibilità di cono-

scere una poetessa viven-

te, la professoressa Secon-

dulfo, che ha risposto alle 

loro domande sul valore 

che ha per lei scrivere poe-

sie. Agli alunni è stato 

quindi assegnato il compito 

di scrivere un haiku, cioè 

un componimento poetico 

breve, legato al tema della 

tutela del mare. 

Per comporre queste poe-

sie si sono divisi in vari 

gruppi, si sono organizzati 

e riuniti, mettendo insieme 

le idee di tutti. A noi ne 

hanno lette alcune, che ab-

biamo trovato profonde e 

significative, perché il mare 

veniva rappresentato come 

sorgente di vita che a volte 

faceva suscitare in loro 

rabbia, oppure diventava 

un gioiello da proteggere o 

un luogo di calma e sereni-

tà. 

Intervistare questa classe 

e scoprire il loro lavoro è 

stato per noi un privilegio 

che ci ha permesso di im-

parare molto. Innanzitutto, 

è stato interessante vedere 

come un’attività didattica 

possa diventare uno stimo-

lo a fare riflessioni profon-

de sull’importanza del ma-

re e sui rischi legati all ’in-

quinamento. Dallo studio 

possono nascere consape-

volezze che portano a 

comportamenti virtuosi, co-

me ci hanno mostrato que-

sti bambini, che si sono im-

pegnati a ridurre l ’impatto 

della loro vita quotidiana 

sull’ambiente, portando a 

scuola solo borracce inve-

ce che bottigliette di plasti-

ca. Infine, è stato molto in-

teressante ascoltare i loro 

pensieri legati al mare, alle 

emozioni che esso suscita 

trasmettendo paura o feli-

cità a chi affida il proprio 

sguardo alla sua grandez-

za. 
 

Alessandro Parolari, Ju-

stin Rossitto, Manuel 

Brusoni  -  
2^A Secondaria 
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Ognuno di noi ha molti di-

ritti che devono essere ri-

spettati da tutti. I bambini, 

gli adolescenti e i ragazzi 

devono, ad esempio, poter 

giocare e divertirsi con gli 

amici, andare a scuola e 

studiare, essere in salute, 

amati e protetti. Tutti devo-

no avere un nome, una fa-

miglia e una casa. Questi 

diritti sono importanti per-

ché i bambini che crescono 

bene e in serenità hanno 

dei progetti per quando sa-

ranno grandi; essi divente-

ranno adulti maturi, re-

sponsabili e capaci, avran-

no un lavoro e una loro fa-

miglia alla quale trasmette-

ranno, a propria volta, que-

sti ideali. 

L’ONU ha stilato, nel 1948, 

una Convenzione per i di-

ritti dei bambini, che con-

tiene 54 articoli per tutela-

re e proteggere l’infanzia e 

l’adolescenza. Ben 196 

Stati l’hanno adottata e si 

sono impegnati a rispettar-

la. Purtroppo in certi paesi 

i bambini non hanno diritti 

e sono costretti a sposarsi 

da piccoli oppure a lavora-

re o addirittura vengono 

venduti dalle proprie fami-

glie in cambio di soldi. 

Questi bambini non sono 

liberi, non si divertono, 

vengono sfruttati e spesso 

non si nutrono in maniera 

adeguata. Ciò porta spesso 

a malattie e, a volte, anche 

alla morte. 

Crediamo che siano bambi-

ni tristi per essere costretti 

a fare qualcosa che non 

vogliono… Noi spesso ci 

lamentiamo perché non vo-

gliamo venire a scuola e 

non ci piace studiare per le 

verifiche, ma se pensassi-

mo che certi bambini non 

possono frequentare la 

scuola, ci dovremmo senti-

re fortunati e sfruttare le 

possibilità che abbiamo per 

il nostro futuro. 

Lo stesso discorso vale per 

il cibo: molte volte non ci 

piace quello che abbiamo 

nel piatto, a volte addirittu-

ra lo buttiamo ma, se pen-

sassimo che tanti bambini 

come noi non hanno cibo e 

muoiono di fame, dovrem-

mo mangiare sempre di gu-

sto quello che c’è. 

Sarebbe bello che i diritti 
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dei bambini fossero rispet-

tati ovunque e che tutti 

bambini fossero davvero 

uguali, sempre e in ogni 

parte del mondo, che po-

tessero giocare e studiare, 

avere una casa e nutrirsi 

adeguatamente. Speriamo 

che in un futuro, non tanto 

lontano, questo nostro de-

siderio si possa avverare! 
 

Konuz Khalil e  
Omar El Galady 

1^C - Secondaria 
 

Dopo la presa del potere 

dei Talebani sull’Afghani-

stan non esiste più l ’ugua-

glianza tra uomini e donne, 

perché le donne non hanno 

diritto di uscire di casa 

senza un uomo accanto, 

hanno perso anche il diritto 

di mostrare totalmente il 

viso perché devono usare il 

velo integrale. 

 

OBIETTIVO 16: PACE, 

GIUSTIZIA E ISTITUZIONI 

FORTI.  

In Afghanistan moltissime 

persone sono morte pro-

vando a scappare dai Tale-

bani, le città sono devasta-

te comprese le scuole. Ci 

sono continue violenze nei 

confronti di chiunque provi 

a contrastare il potere dei 

Talebani. La democrazia, 

già costruita con difficoltà 

in questo paese, oggi è to-

talmente distrutta. 

 

Nadia Di Maio,  
Gabriella Loff da Luz, 

Tiago Ribeiro e  
Belen Ghebremdhn, 2^B 

Secondaria 

OBIETTIVO 4: UNA SCUO-

LA DI QUALITA’ PER TUT-

TI.  

Oggi però in Afghanistan i 

bambini e la bambine han-

no perso il diritto di avere 

un’istruzione. Questi bam-

bini e queste bambine pur-

troppo rischiano di diventa-

re adulti che non sapranno 

leggere, scrivere e contare. 

Sarà difficile per loro trova-

re un lavoro, principalmen-

te per le ragazze che non 

possono più andare a 

scuola.  

 

OBIETTIVO 5: UGUALI DI-

RITTI PER UOMINI E 

DONNE.  
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Intervista immaginaria a 

Parvana, protagonista del 

romanzo “Sotto il burqa” di 

Deborah Ellis 

Come ti chiami? 

Io mi chiamo Parvana. 

 
Quanti anni hai? 

Ho 11 anni. 
 

Quanti siete in famiglia? 

In famiglia siamo 5. 

 
Dove vivi? 

Vivo in Afghanistan, preci-

samente a Kabul. 
 

Com’è la vita in Afghani-

stan in questo momento? 

In questo momento la vita 

in Afghanistan è molto diffi-

cile, soprattutto per noi 

donne, perché i Talebani 

hanno preso il potere. 
 

Cosa significa vivere in 

Afghanistan in questo 

momento storico? 

In questo momento vivere 

in Afghanistan è molto diffi-

cile: noi donne non abbia-

mo diritto di uscire, non ab-

biamo il diritto all ’ istruzio-

ne e c’è assenza di giusti-

zia. Quindi devo travestirmi 

da maschio per poter gua-

dagnare e comprare qual-

cosa per sostenere la mia 

famiglia, visto che mio pa-

dre è stato arrestato. 
 

Come ti senti in questo 

momento? 

In questo momento mi sen-

to molto triste e spaventata 

come le altre persone che 

stanno vivendo questo dif-

ficile momento. Sono molto 

spaventata perché non so 

se mio padre è vivo o mor-

to e perché ho paura che 

mi mettano in prigione co-

me è accaduto a lui. 
 

Cosa fai durante la gior-

nata? 

Durante la giornata, esco 

vestita da maschio e faccio 

il lavoro di mio padre: ven-

do oggetti oppure scrivo e 

leggo per le persone anal-

fabete. 
 

Com’è la situazione in fa-

miglia? 

Economicamente stiamo 

male, ma moralmente stia-

mo abbastanza bene, an-

che se mio padre è in pri-

gione. 
 

Come hai fatto a impara-

re a leggere? 

Ho imparato a leggere gra-

zie agli insegnamenti di 

mio padre. 
 

Che aiuto vorresti? 

Vorrei che mi aiutassero a 

far capire al mondo che noi 

donne abbiamo gli stessi 

diritti degli uomini. 
 

Hai mai dovuto rinuncia-

re a qualcosa? 

Per sfamare la mia fami-

glia, ho dovuto rinunciare 

alla mia identità. 
 

Se potessi esprimere un 

desiderio, quale sareb-

be? 

Se potessi esprimere un 

desiderio, sarebbe quello 

di scappare insieme alla 

mia famiglia, compreso mio 

padre, in un luogo dove 

possiamo vivere in libertà. 
 

 

Testo realizzato da Tho-

mas Ascari, Lorenzo Bro-

gi, Andrea Livera e David 

Petrisor, 2^B  
Secondaria 

Pagina 14 Titolo notiziario 

AFGHANISTAN - INTERVISTA A PARVANA  

Pagina 14 PAROLE DI CARTA 



Abbiamo avuto l’occasione 

di incontrare su meet gli 

alunni di 3°C, ed è stato 

come rivederci qualche an-

no fa! 
 

Abbiamo saputo che si so-

no occupati dei diritti dei 

bambini e abbiamo chiesto 

loro che tipo di attività 

avessero svolto per capire 

anche quali consapevolez-

ze avessero maturato. 
 

La loro attività è incomin-

ciata con la lettura della 

filastrocca di Piumini "Tanti 

diritti” di cui ci hanno letto i 

versi più significativi. 
 

Dalla comprensione di que-

sta poesia sono emersi im-

portanti diritti come quello 

di mangiare, giocare, anda-

re a scuola e riposarsi, che 

purtroppo, però, molti bam-

bini non possono esercita-

re. 
 

Proprio per questo motivo, 

secondo loro, è nata la 

“Giornata dei diritti dell’in-

fanzia” il 20 novembre, per 

ricordare ad adulti e a 

bambini l’importanza dei 

diritti e la fortuna vissuta 

da chi, come noi, se ne 

può sempre avvalere. 
 

Abbiamo riflettuto insieme 

sul significato della parola 

“diritto” e ci hanno spiega-

to che si tratta di valori che 

non vanno mai dimenticati 

perché sono molto impor-

tanti per la costruzione del-

la propria identità, infatti ci 

garantiscono la sopravvi-

venza (nutrirsi, abitare sot-

to un tetto) e l’espressione 

dei nostri talenti. 

Purtroppo tutto ciò ad alcu-

ni bambini viene negato a 

causa di situazioni molto 

difficili come le guerre e la 

povertà. 

Dopo aver acquisito queste 

consapevolezze, la classe 

ha lavorato sulla costruzio-

ne di una valigia o di una 
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borsa dei diritti (ciascuno 

ha scelto quello che prefe-

riva, senza volerne fare 

una questione di genere) 

per creare un bagaglio da 

portarsi sempre dietro e 

non dimenticare mai quello 

che conta davvero. 

L’ ultima fase del lavoro è 

stata una attività di CLIL in 

cui i bambini hanno impa-

rato parole inglesi legate a 

questo tema: le hanno 

scritte sui petali di un fiore 

che cresce diventando 

sempre più bello, grazie al 

rispetto di questi valori. 

Ai bambini è piaciuta que-

sta attività, perché hanno 

preso consapevolezza di 

ciò per cui vale la pena lot-

tare. 

Anche per noi è stato signi-

ficativo quest’incontro, per-

ché ci ha permesso di con-

frontarci con bambini più 

piccoli e scoprire che il 

confronto con loro poteva 

essere l’occasione per far 

nascere importanti rifles-

sioni. 
 
 

Viola Menegon, France-

sco Buscemi e Derio Cai-

ro, 1^C - Secondaria 

grossi, entrambe ex inse-

gnanti in pensione. Dal loro 

racconto è emerso che 

Ventunesimodonna è nata 

l’8 marzo del 2013 per 

“costruire un luogo reale e 

simbolico dove le varie ge-

nerazioni possano incon-

trarsi, ascoltarsi e collabo-

rare per elaborare cultura e 

politica di genere”. Inoltre 

la costituzione di un’asso-

ciazione ha permesso una 

collaborazione nel territorio 

con l’Amministrazione co-

munale e con le scuole per 

sensibilizzare sul tema de-

gli stereotipi di genere. 

L’associazione, costituita 

da circa sessanta donne, si 

chiama così perché il ter-

mine “ventunesimodonna” 

possa essere di buon au-

spicio: si spera, infatti, che 

nel XXI secolo le donne 

possano avere l’opportuni-

tà, insieme agli uomini, di 

essere protagoniste della 

storia. Purtroppo sembra 

ancora un obiettivo difficile 

perché, pur avendo le don-

ne vinto molte battaglie e 

ottenuto molto sul tema 

dell’emancipazione, spes-

so persistono stereotipi di 

Ogni 25 novembre si cele-

bra la Giornata per l ’elimi-

nazione della violenza con-

tro le donne, ma in pochi 

sanno che questa data è 

stata scelta dall’Onu nel 

1999 per ricordare l’ucci-

sione di Patria, Minerva e 

Maria Teresa Mirabal nel 

1960, nella Repubblica Do-

menicana. Per capire più a 

fondo il valore che porta 

con sé questa giornata, ab-

biamo avuto l’occasione di 

intervistare alcuni membri 

dell’associazione Ventune-

simodonna che lotta per 

sensibilizzare e diffondere i 

diritti delle donne. Ci siamo 

confrontate con due socie 

fondatrici volontarie 

dell’associazione: Vittoria 

Latella, che è anche co-
presidente, e Teresa Pier-
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genere che le tengono in-

gabbiate in un ruolo, to-

gliendo loro la possibilità di 

esprimersi nelle proprie po-

tenzialità. Permangono, 

inoltre, discriminazioni sia 

nel mondo del lavoro sia 

nella vita privata dove le 

donne, purtroppo, subisco-

no ancora ingiustizie, abusi 

e violenze legate al fatto di 

essere donna. Bisogna 

quindi organizzarsi e lotta-

re affinché si raggiunga 

una reale parità di genere. 

Riflettendo insieme sul si-

gnificato del 25 novembre, 

ci hanno spiegato che esi-

stono diversi tipi di violen-

ze: fisiche, psicologiche, 

verbali, fino a sfociare 

nell’atto più estremo, che 

però è ancora diffuso, cioè 

il femminicidio, ovvero l ’uc-

cisione di una donna in 

quanto tale. Se un uomo 

picchia, abusa, insulta, 

maltratta, aggredisce ver-

balmente una donna è VIO-

LENZA. I fattori principali 

che alimentano queste vio-

lenze sono: il silenzio, la 

paura di denunciare la per-

sona che si ama, il perdo-

nare colui che violenta, i 

problemi economici o la 

mancanza di lavoro che im-

pediscono alle donne di es-

sere autonome. Purtroppo 

questi comportamenti si 

fondano su un pensiero 

vecchio, basato su pregiu-

dizi e sull’idea che le don-

ne fossero inferiori. Quan-

do le donne reclamano la 

loro indipendenza, alcuni 

uomini si infastidiscono e 

cercano di sottometterle, 

poiché le ritengono una lo-

ro proprietà.  
Secondo l’associazione 

Ventunesimodonna biso-

gna quindi affidarsi soprat-

tutto ai giovani per contra-

stare questi sbagli e per 

assicurare alle future don-

ne una società che rispetti 

i loro diritti. Proprio per 

sensibilizzare i giovani su 

questa tematica, Ventune-

simodonna in occasione 

delle giornate dell ’8 marzo 

e del 25 novembre, orga-

nizza delle attività in colla-

borazione con l’ammini-

strazione comunale e con 

le scuole; per esempio, 

quest’anno sono state 

inaugurate le panchine ros-

se, affinché esse diventino 

simboli e si facciano porta-

voce di valori da mantene-

re nella memoria. 
Altre attività di cui si stan-

no occupando al momento 

sono legate alla situazione 

Afghana e alla presenta-

zione dei romanzi gialli di 

una scrittrice, Rosa Teruz-

zi, che ha scelto le donne 

come protagoniste delle 

proprie storie. 
L’opportunità, che noi stu-

denti abbiamo avuto di co-

noscere Vittoria e Teresa e 

di ascoltare le loro parole, 

ci ha permesso di riflettere 

molto: abbiamo approfondi-

to l’argomento della violen-

za di genere e abbiamo po-

tuto confrontarci con per-

sone che agiscono sul ter-

ritorio di Corsico per tute-

lare e diffondere i diritti 

delle donne. Per noi è sta-

ta una bellissima esperien-

za che non dimentichere-

mo! 
 
 
Lara Maiorano, Christian 

Skorokyrzha e Jacopo 

Lisi, 3^C - Secondaria 
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Le emozioni per l’inizio del 

nostro viaggio alle medie 

sono cominciate il 12 set-

tembre 2021: la scelta dei 

vestiti, l’organizzazione 

dello zaino, i dubbi su cosa 

portare, il desiderio di rive-

dere i nostri amici e la cu-

riosità di scoprire nuovi in-

segnanti e compagni. 

Nella nostra mente teme-

vamo di non farcela e ci 

chiedevamo: le paure insi-

nuate in noi saranno fonda-

te? Gli insegnanti saranno 

così severi? I compiti così 

numerosi? 

Per tranquillizzarci, abbia-

mo provato a ricordare i 

messaggi e le risposte ai 

nostri dubbi che ci avevano 

mandato i ragazzi delle 

medie durante l’attività di 

accoglienza lo scorso an-

no, ma l’ansia cresceva. 

È bastato, però, rivederci il 

primo giorno di scuola per 

capire che non eravamo 

soli ad affrontare questo 

nuovo viaggio, ma che at-

torno a noi c’erano tutti i 

nostri amici. 

Appena arrivate in classe, 

inoltre, le professoresse ci 

hanno accolto con una atti-

vità che si intitola “Il Buon 

Viaggio” e che ci ha per-

messo di parlare delle no-

stre emozioni, di riflettere 

su cosa ci sarebbe potuto 

accadere in questo percor-

so e sui cambiamenti che 

avremmo vissuto. 

Un’altra attività di acco-

glienza è stata la “Caccia 

al tesoro” al parco della 

Resistenza. È stata un’oc-

casione molto istruttiva per 

mettere alla prova le nostre 

conoscenze, ma è stata so-

prattutto divertente perché 

ci ha permesso di cono-

scerci meglio e di creare 

un nuovo clima classe col-

laborativo e allegro all ’aria 

aperta e senza l’obbligo 

delle mascherine. 

È bastato poco tempo, poi, 

per conoscere gli inse-

gnanti, le nuove materie e i 

nostri nuovi compagni. Ci 

siamo abituati via via ad 

avere un rapporto più for-

male con i docenti, ad or-

ganizzare meglio i compiti 

e le giornate, che sono i 

veri cambiamenti del pas-

saggio dalla primaria alla 

secondaria. A questo pun-

to, possiamo già dire di es-

sere a nostro agio e che la 

scuola secondaria non è 

poi così male! :-) 
 

 

Hazem El Sayed, Cinzia 

Lillo, Chiara Paparella, 

1^B - Secondaria 
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Cari ragazzi della quinta 

primaria, 
siamo tre ragazzi della ter-

za secondaria e ci ricordia-

mo bene le preoccupazioni 

e le ansie che abbiamo 

provato nel passaggio dalle 

elementari alle medie e vi 

assicuriamo che è del tutto 

normale, ma che alla fine, 

con il tempo, svaniscono. 
Per tranquillizzarvi ulterior-

mente, abbiamo preparato 

per voi un decalogo in rima 

molto divertente. 
Speriamo che vi sia d’aiu-

to. 

1- Se in difficoltà ti vedran-

no, ci son sempre i prof 

che ti aiuteranno. 
2- Anche se il telefono puoi 

portare, tienilo spento e 

non lo usare. 
3- Se a scuola vuoi impara-

re, cerca sempre di ascol-

tare. 
4- Se vuoi migliorare, ti de-

vi esercitare e i compiti de-

vi fare. 
5- Se una buona lezione 

vuoi creare, l’educazione 

non deve mancare. 
6- Schemi e riassunti an-

dranno più che bene, se 

buoni voti vuoi ottenere. 
7- Grandi consigli puoi da-

re, se un tuo amico è in al-

to mare. 
8- Se hai un momento di 

stanchezza, l’intervallo è la 

salvezza. 
9- Si capisce la lezione 

quando c’è partecipazione. 
10- Se la concentrazione 

vuoi ottenere, l ’aula pulita 

cerca di mantenere. 
 

Giorgia Fella, Adriana 

Grossi e Manuel Farina, 

2^B Secondaria 
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È difficile inserirsi in un 

ambiente nuovo, soprattut-

to quando si è bambini: ci 

si può sentire estranei, in 

particolare se si è piccolini, 

con il rischio di provare un 

senso di smarrimento e so-

litudine senza i propri fami-

liari. 
Per questa ragione, la 

Scuola dell’Infanzia 

“Munari” ha sviluppato il 

“Progetto accoglienza”. 
L’obiettivo principale è 

quello di creare a scuola 

un clima sereno e rassicu-

rante, dove i bambini si 

possano sentire a proprio 

agio. 
Le attività sono volte, infat-

ti, a mediare le situazioni 

d’ansia presenti al  mo-

mento del distacco dai ge-

nitori e ad agevolare i bam-

bini nella costruzione di re-

lazioni con i loro coetanei e 

con gli adulti, permettendo 

di creare possibili condizio-

ni di esplorazione dell’am-

biente scolastico. 
Il progetto accoglienza si 

articola in due percorsi: ai 

bambini di tre anni è dedi-

cato il “Progetto Benvenuti” 

e ai bambini di 4/5 anni il 

“Progetto Bentornati”. 
Nel primo c’è una fase ini-

ziale che si svolge nell’aula 

accoglienza, durante la 

quale il bambino viene ac-

compagnato dai genitori 

per un’ora; nei giorni suc-

cessivi il bambino va nella 

sua classe con i compagni, 

ma ancora senza pranzare, 

e solo a partire dal quinto 

giorno il bambino inizia a 

pranzare e via via arriva 

all’orario completo di fre-

quenza. 
Con il “Progetto Bentorna-

ti”, invece, si cerca di favo-

rire la ripresa dei ritmi del-

la giornata a scuola, rico-

struendo le relazioni con i 

compagni e il gruppo clas-

se dopo le vacanze estive. 
È stato molto interessante 

per noi conoscere e appro-

fondire questa tematica e 

riteniamo che il Progetto 

Accoglienza sia importan-

te, soprattutto per un’età 

delicata come quella dei 

bambini della Scuola 

dell’Infanzia. È importante 

per i genitori, affinché pos-

sano sentirsi tranquilli nel 

lasciare i loro figli con le 

nuove insegnanti con le 

quali hanno instaurato un 

clima di collaborazione e 

fiducia, ma soprattutto per 

i bambini, che hanno la 

possibilità di integrarsi sia 

con le insegnanti che con i 

nuovi compagni e di trova-

re un ambiente accogliente 

e rassicurante dove comin-

ciare un percorso di auto-

nomia e di costruzione del-

la propria identità. 
 

Giorgia Andreoli,  
Gana Abdelhamid,  

Gennaro Romanelli, 1^D - 
Secondaria 
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VOTO: 4/5   
Buongiorno a tutti, vi suggerisco 

di ascoltare una canzone scritta 

da Kenichi Anraku A.K.A. Tomo-

low. Si intitola “Hope”, che in 

italiano significa “speranza”, e 

fa parte dell’album “Finally”. 

“Hope” è una canzone di genere 

pop, il cui testo originale è in 

giapponese, ma ci sono adatta-

menti in varie lingue. La princi-

pale tematica trattata è quella 

della speranza legata al tema 

del viaggio. Si fa riferimento, in-

fatti, all’anime a cui è ispirata, 

che racconta la storia di una 

ciurma di pirati in viaggio per il 

mare. Il testo della canzone fa 

capire il contesto a cui si riferi-

sce e racconta una storia fatta 

di speranza che in un certo sen-

so può dare un senso di pace. 

La consiglio perché ha un ritmo 

orecchiabile, soprattutto se 

ascoltata in lingua originale, 

mentre gli adattamenti sono me-

no musicali perché il testo subi-

sce significativi cambiamenti. 

Se dovessi dare un voto da 1 a 

5 direi un bel 4 / 5. 

Manuel Brusoni,  
2^A Secondaria 

VOTO: 4/5   
La canzone che voglio consigliarvi è “I need a dol-

lar” che fa parte dell’album “Good things” di Aleo 

Blacc. Tra le tante tematiche affronta anche quella 

del razzismo. La consiglio perché è una bella can-

zone, ma suggerisco di non ascoltarla ripetutamen-

te perché è molto orecchiabile ed è difficile toglier-

sela dalla testa! 
4 stelle su 5 

Derio Cairo, 1^C Secondaria  

VOTO: 5/5   
La mia canzone preferita è “Vent’anni” della band dei 

Maneskin, che fa parte dell’album Teatro d’ira - Vol.I. Si 

inserisce nel genere rock e racconta di quando Damiano, 

cantante e autore della canzone, aveva vent’anni. Mi pia-

ce soprattutto, perché penso di riconoscermi nelle sue 

parole. È stata scritta nel periodo del lockdown e proprio 

lui stesso ha affermato: “Ho scritto quello che io stesso 

avrei voluto sentirmi dire da qualcuno più adulto ora che 

ho vent’anni… Adesso siamo tornati e pronti a cambiare 

le regole del gioco, di nuovo”. La consiglio soprattutto ai 

ragazzi della mia età perchè è una canzone, secondo 

me, diversa dalle altre: ha una spinta in più, è realistica e 

può riguardare molte storie di ragazzi in età preadole-

scenziale. Do 5 stelle a questa canzone molto bella e 

molto emozionante perché fa riflettere. 
Tommaso Colloca,  

2^A Secondaria 
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VOTO: 4/5   
La canzone che ho scelto si intitola “Baby” e fa parte dell’album “Giovane Rondo” di 

Rondo. Il genere è hip hop/rap, la tematica affrontata è la vita sentimentale dei ragaz-

zi, con i pianti ma anche con bei ricordi e la felicità. La consiglio perché di solito le 

canzoni di questo cantante sono di puro rap, invece questa è più leggera, rilassante e 

maggiormente orecchiabile anche per chi non ama questo genere musicale. Il mio voto 

in stelline è 4 su 5 perché non è la migliore canzone mai scritta, ma a me piace molto.  
 

Justin Rossitto,  
2^A Secondaria 
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VOTO: 4/5   
Il libro che vi vorrei consigliare è “Io, Ibra”, auto-

biografia di Zlatan Ibrahimovic, scritto da David 

Lagerceantz. Si parla molto del passato difficile a 

Rosengard e della difficoltà che ha avuto Ibrahi-

movic ad ambientarsi nelle varie squadre. Ci so-

no anche citazioni di grandi allenatori e compa-

gni di squadra, oltre a quello che lui pensava an-

che se non è realmente accaduto. Quindi non è 

soltanto un racconto della vita di Ibra, ma molto 

di più! 4 stelle su 5. 
Derio Cairo, 1^C Secondaria 

VOTO: 4/5   
Il libro di cui vi voglio parlare è “Marilù la bimba dai capelli blu” di Clea Montalvo, ge-

nere narrativa per ragazzi. La protagonista è una bambina che si chiama Marilù, so-

prannominata da tutti “Marilù, la bambina dai capelli blu”, che viene presa in giro pro-

prio per il colore dei suoi capelli. Il libro, anche se breve, in maniera molto semplice 

riesce a trasmettere il 

suo messaggio: “Essere diversi dagli altri non vuol dire essere sbagliati ”. Bisogna, 

quindi, accettarsi, rispettare sé stessi e gli altri, credere nell ’amicizia, nell’altruismo e 

non lasciarsi turbare da torti e da prese in giro. Le persone trovano sempre un modo 

per prendere in giro gli altri… il segreto è credere in noi stessi e amarci per quello che 

siamo. 

Consiglio la lettura di questo libro perché tratta temi molto importanti per tutte le  

età, soprattutto dagli 8 ai15 anni. Il mio voto è 4 stelle su 5. 

Benedetta Orvieto,  
2^C Secondaria 
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Da undici anni a questa 

parte gli alunni delle scuole 

primarie e secondarie ita-

liane partecipano al proget-

to “Scrittori di classe” pro-

posto da “Conad”. 

Il progetto consiste nella 

realizzazione di un raccon-

to seguendo una delle trac-

ce proposte. 

Negli ultimi tre anni i temi 

svolti avevano come ispira-

zione: 

• “Diario di una schiap-

pa”, nel 2019; 

• “Pianeti e spazio”, 

nel 2020; 

• “Harry Potter”, nel 

2021 
Ogni tema deve trasmette-

re un messaggio, come ad 

esempio quello svolto nel 

2020 doveva comunicare al 

lettore il valore del rispetto 

e dell’amore per l’ambiente 

e quello del 2019 doveva 

avere al centro la tematica 

della resilienza. 

Da quest’anno è stato in-

trodotto un test per ricono-

scere il valore della propria 

classe (come ad esempio 

l’amicizia o la lealtà) e, in 

base ad esso, bisognava 

scrivere un racconto fanta-

sy che si focalizzasse sul 

valore richiesto. 

Un’altra novità di quest’an-

no è stata la possibilità di 

realizzare un’illustrazione 

inerente al racconto, oltre 

al testo. Questo ha fatto in 

modo che anche le perso-

ne che esprimono a fatica 

le proprie emozioni attra-

verso la scrittura hanno 

partecipato più attivamente 

e con maggiore coinvolgi-

mento al progetto. 

Come in tutte le iniziative 

anche in questa sono stati 

riscontrati dei pro e dei 

contro. 

I pro, secondo noi, sono 

stati: 

• è un’occasione per i più 

fantasiosi di usare la 

propria immaginazione; 

• se svolto in gruppo, si 

ha la possibilità di so-

cializzare; 

• è un’attività che fa svi-

luppare le proprie capa-

cità nella scrittura. 
 
Secondo il parere degli 

alunni i contro riscontrati, 

invece, sono stati: 

• il tempo dato a di-

sposizione non sempre 

è stato sufficiente per 

riuscire a sviluppare un 

buon racconto e a leg-

gere tutte le storie ri-

spettando le tempisti-

che; 

• sarebbe stato prefe-

ribile scrivere e svilup-

pare il racconto mag-

giormente in classe e 

non a casa; 

• il racconto, a causa 

della pandemia, è stato 

scritto singolarmente e 

questo, nello svolgimen-
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to del lavoro, ha causa-

to meno interesse e me-

no impegno da parte de-

gli alunni. 
Il progetto di “Scrittori di 

classe” è molto apprezzato 

dagli alunni della scuola 

perché stimola la creativi-

tà, è un lavoro piacevole a 

cui dedicarsi nelle ore di 

lezione, le tracce proposte 

sono interessanti e danno 

la possibilità di scrivere 

racconti originali e partico-

lari ed aiuta ad imparare a 

scrivere testi. 

Gli alunni della scuola han-

no apprezzato i cambia-

menti che ci sono stati al 

progetto quest’anno, infatti 

molti ritengono che l’aver 

aggiunto la possibilità di 

fare un disegno ha reso l’i-

niziativa più inclusiva. La 

possibilità di fare test e di 

leggere e giudicare altri 

racconti ha reso più diver-

tente ed interessante que-

sto compito di realtà, inol-

tre la lettura e la votazione 

dei testi scritti aiuta lo 

scrittore a capire cosa mi-

gliorare del proprio raccon-

to e della propria modalità 

di scrittura. 

In conclusione, “Scrittori di 

classe” piace alla maggior 

parte degli alunni e aiuta, 

soprattutto i ragazzi di pri-

ma media, a conoscersi e 

a migliorare il proprio me-

todo di scrittura. 

Noi, nel nostro piccolo, 

speriamo che questo arti-

colo possa dare utili spunti 

agli organizzatori dell’ini-

ziativa per apportare dei 

miglioramenti. 
 

Sofia Ferreri, Giorgia Po-

ma e Naike Baldassarra 

3^A - Secondaria 

è anche un’appassionata di 

scrittura e soprattutto di 

poesia. 

Nella lunga e approfondita 

intervista che ci ha conces-

so, è emerso come la 

“Maratona di lettura” sia 

un’occasione per condivi-

dere tra noi alunni un pen-

siero e per farci appassio-

nare alla lettura. Si tratta 

di una vera e propria 

“condivisione di bellezza” 

che ci permette di metterci 

Nella settimana dal 15 al 

18 novembre 2021 le classi 

prime e seconde della 

scuola secondaria hanno 

affrontato l’attività 

“Maratona di lettura”, che 

consiste nel far scegliere a 

ciascun alunno una pagina 

di un libro per lui significa-

tiva e leggerla alle altre 

classi durante un collega-

mento su Meet. 

Questo progetto si inseri-

sce all’interno dell’evento 

“Libriamoci” a cui ha aderi-

to la nostra scuola, grazie 

all’organizzazione della 

prof.ssa Giovanna Secon-

dulfo che si è fatta promo-

trice dell’evento. 

La prof.ssa Secondulfo è, 

infatti, un’insegnante di ita-

liano, storia e geografia ed 
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in gioco, esprimendo agli 

altri i nostri gusti e metten-

doci in ascolto anche del 

punto di vista altrui. 

La lettura, infatti, è una 

grande occasione di esplo-

razione e di costruzione di 

mondi diversi dal proprio e 

offre la possibilità di riflet-

tere su tanti temi. Inoltre, 

ha una valenza fondamen-

tale per ampliare il proprio 

lessico, per migliorare il 

proprio eloquio e affrontare 

tante tematiche, scegliendo 

da che parte stare.  

La professoressa ci ha rac-

contato anche l’entusiasmo 

con cui hanno reagito i 

suoi alunni: in seconda 

avevano già vissuto l ’espe-

rienza anche l’anno prima, 

ma in prima sono stati sor-

presi, un po’ agitati all’ini-

zio ma, appena hanno 

compreso la consegna, si 

sono messi subito all’ope-

ra, partecipando attivamen-

te tutti. 

Anche la nostra reazione è 

stata molto positiva, come 

l’anno scorso, ognuno di 

noi ha portato un libro e ha 

condiviso qualche aspetto 

di sé per farsi conoscere 

meglio da tutti compagni. 

Riteniamo quindi molto va-

lida questa iniziativa e pen-

siamo che la prof.ssa Se-

condulfo si possa ritenere 

soddisfatta per il lavoro 

compiuto con questo pro-

getto. 

L’intervista si è chiusa con 

la richiesta di un consiglio 

di lettura per gli alunni del-

la scuola e, quindi, augu-

riamo buona lettura a tutti 

suggerendovi quello che la 

prof.ssa ha definito il “libro 

dei libri”, ovvero “Il piccolo 

principe” di Antoine de 

Saint Exupéry. 
 

 

Sara Corno, Riccardo 

Maschio e Benedetta  
Orvieto, 2^C  

Secondaria 

con una tinta diversa 

dall’altra. Poi aveva appe-

so alla parete grandi carto-

ni su cui aveva incollato 

come in un puzzle le loro 

vecchie fotografie, tolte dai 

CLASSE 1^A: 

Iris Ielo, con il brano tratto 

da “Tu sei una stella” di 

Aurora Marsotto 
 

Il giorno seguente, quando 

scese a colazione, Azzurra 

era ancora immersa nel de-

siderio di recuperare un li-

bro di danza. Ma la sorpre-

sa che la aspettava glielo 

fece dimenticare in fretta. 

La mamma, a sua insaputa 

- o forse era stata lei a non 

accorgersene vivendo sem-

pre in camera o in terrazza 

- aveva ridipinto il vecchio 

tavolo di un colore brillante 

e tutte le sedie, ognuna 

portaritratti d’argento che 

probabilmente ora stavano 

in qualche scatolone. E an-

cora, su una parete bianca, 

che per giorni era stata ce-

lata da una tenda alla qua-

le Azzurra non aveva fatto 

caso, aveva disegnato un 

trompe l’oeil con una fine-

stra inesistente, ma che 

sembrava proprio vera e si 

apriva su un panorama ma-

rino. Era una veduta imma-

ginaria, ma faceva credere 

di vivere davvero in una 

casa al mare. 

- Ma chi ha fatto tutto que-

sto? È bellissimo! Azzurra 

era senza parole mentre il 
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suo sguardo si posava sul-

le sedie, sul tavolo e sulle 

pareti. 

- Tutto la mamma - rispose 

Greg, che poi specificò: - 
Ti abbiamo fatto una sor-

presa. 
 

CLASSE 1^B: 

Marc Profir con il brano 

tratto da “Il Piccolo Princi-

pe ”, di Antoine de Saint-
Exupéry 
 

In quel momento apparve 

la volpe. “Buon giorno”, 

disse la volpe. “Buon gior-

no”, rispose gentilmente il 

Piccolo Principe che si vol-

tò ma non vide nessuno. 

“Sono qui”, disse la voce, 

“sotto al melo….” “Chi 

sei?” domandò il Piccolo 

Principe, “Sei molto cari-

no…” “Sono la volpe”, dis-

se la volpe. “Vieni a gioca-

re con me” gli propose il 

piccolo principe “sono tal-

mente triste…” “Non posso 

giocare con te” disse la 

volpe, “non sono addome-

sticata”. “Ah! Scusa”, fece 

il Piccolo Principe. Ma do-

po un momento di riflessio-

ne soggiunse: “Che cosa 

vuol dire addomesticare?” 

“Non sei di queste parti, 

tu”, disse la volpe che cosa 

cerchi?” “Cerco gli uomini”, 

disse il Piccolo Principe. 

“Che cosa vuol dire addo-

mesticare?” “Gli uomini” 

disse la volpe “hanno dei 

fucili e cacciano. È molto 

noioso! Allevano anche 

delle galline. È il loro solo 

interesse. Tu cerchi le 

galline?” “No”, disse il 

Piccolo Principe. “Cerco 

degli amici. Che cosa vuol 

dire addomesticare?” “È 

una cosa da molto dimen-

ticata. Vuol dire creare 

dei legami…” “Creare dei 

legami?” “Certo”, disse la 

volpe. “Tu, fino ad ora per 

me, non sei che un ragaz-

zino uguale a centomila 

ragazzini. E non ho biso-

gno di te. E neppure tu 

hai bisogno di me. Io non 

sono per te che una volpe 

uguale a centomila volpi. 

Ma, se tu mi addomesti-

chi, noi avremo bisogno 

uno dell’altro. Tu sarai 

per me unico al mondo, e 

io sarò per te unica al mon-

do.” 
 

CLASSE 1^C: 

Edoardo Valente, con il 

brano tratto da “Prima me-

dia mai più”, di Eva S. Pa-

van 
 

Con un tonfo, Agnes ab-

bandonò la bicicletta in 

cortile ed entrò in casa. 

Scaraventò a terra lo zai-

no, calciò via le scarpe e 

salì in camera sua. Prese 

un pennarello nero e si av-

vicinò al calendario sulla 

scrivania. Tracciò una 

grossa croce sulla data del 

giorno… e sospirò. 

- Agnes! - metti in ordine le 

tue scarpe! - chiamò la 

mamma dal basso. 

- Arrivo! - urlò lei, conti-

nuando a fissare il calen-

dario. 

Un altro giorno di scuola 

era finito. Uno in meno da 

sopportare. 

Ma ne restavano ancora 

così tanti… 

Non dovete pensare che 

Agnes odiasse la scuola, 

anzi: le piaceva leggere, 

copiare le cartine di geo-

grafia e disegnare le figure 

geometriche con la sua 

bella scrittura precisa. Ri-

solvere le espressioni di 

matematica, poi, le mette-

va allegria. Forse il proble-

ma era proprio questo: stu-
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diare le piaceva troppo. La 

scuola media era iniziata 

da poco, ma era già chiaro 

a tutti che Agnes era la 

secchiona della prima B. 

Anche alle elementari era 

stata la più brava della 

classe, ma allora c’era Ste-

fania, la sua amica del 

cuore. Agnes non aveva 

bisogno di nessun altro per 

essere felice. Adesso però 

Stefania frequentava le 

medie in città. Che rabbia! 

Dopo essere state insieme 

all’asilo e alle elementari, 

dopo migliaia di merendine 

condivise e di ricreazioni 

passate a chiacchierare, 

Agnes era rimasta sola. 

Sola?! Macché, se fosse 

stata sola sarebbe stato 

meglio! Il colmo della sfor-

tuna era che alle medie era 

finita in classe con due 

compagni che non avrebbe 

mai e poi mai voluto rive-

dere: Samuele e Christian, 

altrimenti detti Ciccio e 

Panzer. Samuele era bas-

so e grasso, e tutti lo chia-

mavano Ciccio. Christian 

invece era grande e gros-

so. Un giorno in tv aveva 

sentito la descrizione di un 

PANZER, cioè un grosso 

carro armato tedesco, e gli 

era piaciuta così tanto che 

si era scelto il soprannome 

di Panzer. 
 

CLASSE 1^D: 

Gioele Lisi, Gennaro Ro-

manelli e Luca Gentile , a 

pari merito, con “Che ani-

male sei?” di Paola Mastro-

cola. 
 

Era la notte di Natale e sul-

la strada che portava al 

paese, c’era un camion che 

andava molto forte. 

Quel camion andava così 

forte perché lo guidava 

Jack il Camionista, che 

quel mattino aveva giurato 

a sua moglie: va bene ca-

ra, arriverò per le otto in 

punto. 

Le aveva giurato così per-

ché quella era la sera di 

Natale e alla sera di Natale 

tutti gli anni Jack doveva 

andare al cenone di sua 

suocera e guai se arrivava-

no dopo le otto, perché sua 

suocera ogni anno a Natale 

faceva i cappelletti ripieni 

e, se i cappelletti scuocio-

no, tutto il ripieno si spap-

pola nel brodo e non va be-

ne. 

Ecco perché quel camion 

andava così veloce: perché 

era Natale e i cappelletti 

della suocera di Jack non 

dovevano spappolare den-

tro il brodo. 

Così il camion sbandò. Era 

all’ultima curva e ce l’ave-

va quasi fatta ad arrivare 

per le otto, e invece pro-

prio all’ultima curva sban-

dò. 

Tutto quel che trasportava 

fu sbalzato fuori: palline di 

Natale, pacchetti, barattoli 

di fichi, peperoni sott’olio. 

Siccome la strada per 

giunta era in discesa, le 

cose se ne andavano a 

gran velocità e sembrava 

che non si sarebbero fer-

mate mai più. 

Anche lei cadde. Cadde 

dal camion e cominciò a 

rotolare. 

Non si sa perché si trovas-

se su quel camion, visto 

che non faceva parte di 

nessuna cassetta dono di 

Natale. Ma si trovava pro-

prio su quel camion. E pre-

se a rotolare come una 

palla portata dal vento. 

Il fatto grave è che lei era 

appena nata. 

Nessuna delle cose che 

stavano su quel camion 

era appena nata, ma lei sì. 

Probabilmente era nata nel 

momento esatto in cui il 

camion aveva preso male 

la curva. E nascere in cur-

va, sbandando in curva la 

notte stessa di Natale, non 

è il massimo. 

A un certo punto, però, 

qualcosa la fermò: era un 

bidone della spazzatura. 

Faceva freddissimo ma lei 
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ebbe una seconda fortuna: 

finì esattamente dentro ad 

una pantofola di pelo che 

si trovava per caso lì per 

terra, accanto al bidone. 

Era grigia e a forma di to-

po, ma lei non lo sapeva 

dentro a cosa era finita. 

Non sapeva nemmeno che 

esistessero le pantofole e 

a che cosa servissero. 

Sentiva solo che lì era cal-

do e buono e lì si accocco-

lò. 

E dormì un gran tempo in 

quella pantofola, sognando 

di non essere ancora nata. 

Quando fu abbastanza cre-

sciuta, uscì dalla pantofola. 

Le si mise ben bene da-

vanti e per la prima volta la 

guardò; vide le grandi 

orecchie da topo, i baffi 

lunghi e gli occhi di vetro 

luccicanti. Essendo la pri-

ma cosa che vedeva, quel-

la pantofola diventò sua 

madre. La abbracciò, 

schioccandole un grosso 

bacio sul muso, e le disse: 

“Ti voglio bene, mamma”. 
 

CLASSE 2^A: 

Giulia Marino con il brano 

tratto da “Pregiudizi sulle 

donne (e gli uomini)” di 

Carla Ravioli 
 

Che gli uomini e le donne 

siano diversi tra loro, nes-

suno lo nega, ovviamente; 

ma che alle donne spetti 

cucinare, riordinare, alleva-

re i figli mentre agli uomini 

prendere decisioni, aggiu-

stare le macchine e occu-

parsi del denaro di fami-

glia, questo è tutto da di-

scutere. Possono esserci 

uomini che si occupano dei 

bambini e donne che ag-

giustano i motori, in modo 

del tutto naturale. È infatti 

un pregiudizio molto radi-

cato nella tradizione dei 

popoli (e ciascuno a modo 

proprio), quello che asse-

gna agli uomini e alle don-

ne certi modi di essere, ma 

questo non viene da un da-

to naturale, biologico. 
 

CLASSE 2^B: 

Filippo Delmonte, con il 

brano tratto da “Va’ dove ti 

porta il cuore” di Susanna 

Tamaro 
 

“Quando poi davanti a te si 

apriranno tante strade e 

non saprai quale prendere, 

non imboccarne uno a ca-

so, ma siediti e aspetta. 

Respira con la tua stessa 

profondità fiduciosa con cui 

hai respirato il giorno che 

sei venuta al mondo. Sen-

za farti distrarre da nulla, 

aspetta, aspetta ancora, 

stai ferma in silenzio e 

ascolta il tuo cuore. E 

quando poi ti parla alzati e 

va’ dove lui ti porta, va’ do-

ve ti porta il cuore.” 
 

CLASSE 2^C: 

Elisa Ponticello, con il 

brano tratto da “Warrior’s 

smile” di Giulia Sara Sale-

mi 
 

“Voglio rivelarvi un segre-

to, il segreto per vivere 

meglio, nonostante gli 

ostacoli della vita, i proble-

mi, le ansie e le preoccu-

pazioni. Per prima cosa 

non perdete tempo a pen-

sare alle cose negative, o 

ad avere accanto a voi per-

sone negative. Dovete te-

nerle lontane, con tutte le 

vostre forze. Ciò che è 

complicato attira come una 

calamita, ma bisogna capi-

re che fondamentalmente 

non è il nostro bene”. 
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EMOZION-ARTI 

 
 

“La poesia è il respiro dell ’anima” 

G. Leopardi 

La redazione del giornalino scolastico “Parole 

di carta” è lieta di invitarti a partecipare al pri-

mo contest poetico della nostra scuola.  

Frequenti la classe quinta della scuola primaria 

o la classe prima della scuola secondaria? Ti 

piace la poesia? Allora stiamo pensando pro-

prio a te! Invia entro e non oltre il 16 gennaio 

2022 la tua migliore creazione poetica che ab-

bia come tema l’amicizia e partecipa al concor-

so “Emozion-Arti”. Una giuria di esperti valuterà 

gli elaborati ed i primi tre vincitori saranno pub-

blicati sul nostro giornalino e riceveranno un 

bellissimo premio.  

Invia il tuo testo alla seguente mail:  

paroledicarta@icbuonarroticorsico.edu.it  e buon 

lavoro ☺  
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1° classificato 

(con 61 punti) 

Il testo esprime l’idea che 

l’amicizia sia vicinanza, 

conforto, sostegno. L’ami-

co è colui che sostiene i 

tuoi sogni e con il quale ci 

si riappacifica con grande 

facilità. 

2° classificato (59 punti)  

 

 

Il testo presenta una personificazio-

ne dell’amicizia molto interessante. 

È arcobaleno felice, che a volte 

dorme, a volte è stanco ed è anche 

un po’ pazzo. E presenta inoltre 

una struttura circolare, si chiude 

come si apre, affermando con forza 

il concetto che l’amicizia è amore. 

TESTI VINCITORI 

Un amico è una persona speciale, 

con cui ti puoi confidare, 

un amico è qualcuno che ti sta vicino, 

e che non ti lascia nel casino. 

Un amico è una persona che ti dà aiuto, 

se per qualche motivo sei abbattuto, 

un amico è qualcuno che non ti abbandona 

nel momento di bisogno, 

ma che ti supporta in ogni tuo sogno. 

Un amico è una persona con cui si può giocare, 

ma anche a volte litigare, 

basta solo chiedersi scusa 

e la faccenda si è conclusa. 
 

Andrea Fiammarelli, 1B 

L’AMICIZIA E LA VITA 

L’amicizia è un amore vero che  

non ti toglie mai il pensiero 

l’amicizia è un arcobaleno vero  

che ha felicità 

a volte dorme 

a volte stanca 

e a volte pazza 

l’amicizia è un portale 

con ricordi e storie indimenticabili 

noi abbiamo creato l’amicizia 

che non ci ha mai abbandonato 

l’amicizia ti aiuta per ogni tuo pensiero 

perché è un amore vero. 

 

Luigi Fiorente, 5A 
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 3a
 classificata  (57 punti) 

Il testo presenta una rima baciata che 

rende il ritmo molto veloce (AA/BB). 

L’amicizia è bella, illumina ed è un 

legame che ci accompagna per tutta 

la vita. 
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L’amicizia è bella, 

più di una stella, 

rende le mie giornate 

sempre più illuminate. 

È bello essere amici, 

stare insieme ed essere felici, 

si può litigare, 

ma ci si deve ritrovare. 

L'amicizia è una catena infinita, 

che ti tiene legata per tutta la vita. 
 

Viola Menegon, 1C 

 Menzione speciale per la Scuola  

Primaria  
Il testo presenta immagini molto fresche 

ed originali, con più di una similitudine. 

L’amicizia è come un confetto, è un batti-

to ma dura per l’Eternità. Ribadisce, inol-

tre, l’importanza nell’amicizia del perdono 

reciproco. 

L’amicizia è quando sei sereno 

perché trovi un dono pieno, 

d’affetto, perfetto  
dolce come un confetto.  

Si coltiva con Amore,  
si perdona, si rinnova, si consola.   

Resterà sempre nel cuore:  
è amore!  

L’amicizia è dove trovi  
sincerità e libertà!  

Gli amici Illuminano come il sole,   
ci restano vicini fin da bambini,   
con gioia, con calore e stupore! 

L’amicizia è un battito  
che dura un’Eternità. 

Alice Di Cosmo, 5A 
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A metà novembre, da parte 

della professoressa Ciocia, 

docente di arte, e della 

professoressa Besana, do-

cente di inglese, a noi stu-

denti delle prime è stata 

proposta un’attività ineren-

te al progetto Etwinning: la 

creazione di Christmas 

cards destinate a dei ra-

gazzi del Belgio della no-

stra stessa età.  
Con la professoressa di ar-

te abbiamo curato la parte 

grafica, mentre con la pro-

fessoressa di inglese ab-
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Una persona ha bisogno dell’amici-

zia nella vita, 

se la si vuol aver completa. 

L’amicizia è essenziale, 

Se non si vuole rimanere nel buio o 

nel male. 

L’amicizia è come un fiore, 

che va innaffiato di ore in ore. 

L’amicizia è un dono prezioso, 

e devi esserne molto orgoglioso. 

L’amicizia è come un sole, 

che ti riscalda il cuore. 

L’amicizia con una favola piena 

di emozioni, 

che va raccontata da genera-

zioni e generazioni. 

Un’amicizia tanto brillante, 

ti rende la vita scintillante. 

Mattia Ciliberti, 1B 

Menzione speciale per la Scuola 

Secondaria  

Il testo esprime chiara l ’idea che l’a-

micizia completa la vita, è una compo-

nente essenziale, un dono, una vera 

favola! 
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biamo compilato auguri dif-

ferenti su ogni bigliettino: 

una frase da scegliere tra 

quelle proposte su 

Classroom e una da inven-

tare.  
All’idea di preparare questi 

biglietti d’auguri eravamo 

molto entusiasti, infatti tutti 

abbiamo svolto diverse 

prove di illustrazione 

(alcuni ne hanno fatte addi-

rittura cinque o sei) prima 

di scegliere il modello defi-

nitivo da inviare. 

La professoressa di arte ci 

ha mostrato alcuni esempi 

di decorazione alla lavagna 

interattiva multimediale e 

noi abbiamo scelto quelle 

che più ci piacevano. Co-

me materiali abbiamo usa-

to del cartoncino del colore 

che volevamo 

(principalmente rosso o 

verde per rimanere in tema 

natalizio). 

Dopo aver finito di colorare 

il disegno, insieme alla 

professoressa Besana e 

alla professoressa Forcina, 

durante l’ora d’inglese, ab-

biamo iniziato a scrivere 

all’interno della Christmas 

card il nostro nome, il no-

me del destinatario, una 

nostra piccola descrizione 

e le due frasi d’auguri scel-

te.  
Abbiamo imparato nuovi 

vocaboli e abbiamo visto 

che con semplici parole si 

possono fare tante combi-

nazioni e scrivere degli au-

guri natalizi davvero origi-

nali. Chissà che un domani 

si possa ritornare a viag-

giare e così conoscere di 

persona i nostri “Xmas 

card friends”! 
 

Sofian Mohamed Awad 

Abdel Samie Atti e Laura 

Rizzo Cascio, 1^A  
Secondaria 
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